
 

   

 

REGOLAMENTO DELLE SPESE IN ECONOMIA 

PER FORNITURE DI BENI E SERVIZI 

DELL’AGENZIA TURISTICA LOCALE DEL BIELLESE 

(adottato ai sensi dell’art.125, comma 10, d.lgs. 12 aprile 2006 n.163 s.m.i. ed 

ai sensi degli artt. 329 e ss. del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.) 
APPROVATO DAL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 10/11/2014 e dall’ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 15/12/2014 

 

Premessa 

Il presente regolamento interno detta le modalità di acquisizione di beni e servizi da parte dell’Azienda Turistica 

del Biellese, nel rispetto del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture, in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e nel rispetto della 

Comunicazione interpretativa della Commissione relativa al diritto comunitario applicabile alle aggiudicazioni di 

appalti non o solo parzialmente disciplinate dalle direttive “appalti pubblici” (2006/C179/02).  

 

Art. 1 – Oggetto  

1.1. Il presente Regolamento disciplina le spese in economia, da intendersi quali spese inerenti beni e servizi, da 

effettuarsi entro precisi limiti di importo e per tassative tipologie di acquisti, secondo una procedura alternativa 

all’evidenza pubblica, volta a favorire lo snellimento dell'azione amministrativa per motivi di semplificazione, 

urgenza o necessità.  

1.2. In particolare il presente Regolamento individua le modalità, i limiti, le tipologie di spesa e la procedura per 

l’acquisizione in economia di beni e servizi, in attuazione dell’art. 125 del codice dei contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture, approvato con d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163, di seguito denominato “codice”.  

 

Art. 2 – Modalità di acquisizione di beni e servizi in economia e limiti di spesa  

2.1. L’acquisizione di beni e servizi in economia può avvenire, fatto salvo quanto previsto dall’art. 26 della legge 

23 dicembre 1999 n. 488 e successive modificazioni ed integrazioni:  

a) in amministrazione diretta  

b) a cottimo fiduciario  

2.2. Per amministrazione diretta si intendono le acquisizioni per le quali non occorre la partecipazione di alcun 

operatore economico; esse sono effettuate da parte dell’ATL del Biellese con materiali e mezzi propri o 

appositamente acquistati o noleggiati e con personale proprio o, eventualmente, assunto per l’occasione, sotto 

la direzione del Responsabile del Procedimento.  

2.3. Per cottimo fiduciario si intende una procedura negoziata in cui le acquisizioni avvengono mediante 

affidamento a terzi, in deroga alle normali procedure ad evidenza pubblica.  

2.4. Per ogni acquisizione in economia, l’ATL del Biellese opera attraverso un Responsabile del Procedimento, ai 

sensi dell’art. 10 del codice; egli è il responsabile delle procedure di evidenza pubblica per l’affidamento di 

contratti di lavori, servizi e forniture e può avvalersi di collaboratori dell’A.T.L. oppure di esperti per 

l’espletamento delle singole attività ed è individuato nella persona del Dott. Stefano Mosca, avente, a titolo 

esemplificativo, i seguenti compiti:  

- autorizzazione alla gestione della spesa in economia, previo accertamento delle disponibilità di bilancio;  

- invito dei fornitori;  

- selezione delle offerte e dichiarazione della congruità delle stesse, fatta salva la previsione da parte dell’ATL del 

Biellese di una commissione giudicatrice apposita, nel caso di acquisizioni di beni e servizi, ritenute dal 

Responsabile del Procedimento, di particolare complessità, da aggiudicarsi sulla base dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa;  

- sottoscrizione del buono d’ordine, lettera d'ordinazione o contratto;  

- attività di controllo e vigilanza sulla corretta esecuzione delle prestazioni, ove non specificamente attribuita ad 

altri organi o soggetti;  

- eventuale svolgimento delle funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto.  

 

2.5. Le acquisizioni di beni e servizi in economia sono ammesse per spese inferiori a € 206.000,00, importo 



adeguato in relazione alle modifiche delle soglie di cui all’art. 28 del “codice”, con lo stesso meccanismo di 

adeguamento previsto dall’art. 248 del medesimo. Gli importi sono da intendersi al netto di ogni onere fiscale e 

previdenziale.  

 

2.6. Per gli acquisti programmabili, tale limite deve essere applicato all’insieme delle acquisizioni 

previste per quel tipo di bene o servizio nel periodo di programmazione.  

2.7. Nessuna prestazione di beni e servizi, che non ricada nell’ambito di applicazione del presente 

Regolamento, può essere artificiosamente frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina delle 

acquisizioni in economia.  

 

Art. 3 – Tipologie di beni e servizi acquisibili in economia  

3.1. E’ ammesso il ricorso alle procedure di spesa in economia per l’acquisizione dei seguenti beni:  

a) arredi e attrezzature per uffici;  

b) libri, riviste, giornali e pubblicazioni di ogni genere, anche in abbonamento, sia su supporto cartaceo 

che su supporto informatico;  

c) materiale di cancelleria, di consumo, di funzionamento e ricambio d’uso di attrezzature d’ufficio;  

d) stampati, pubblicazioni, modelli, manifesti, locandine, foto ed altri materiali per la diffusione e la 

pubblicità istituzionale;  

e) vestiario di servizio e dispositivi di protezione individuale per i dipendenti;  

f) farmaci, vaccini, presidi medico-chirurgici, supporti medicali e paramedicali per lo svolgimento del 

servizio di medicina del lavoro;  

g) fornitura di acqua, gas, energia elettrica, utenze telefoniche e telematiche, compresi gli 

allacciamenti agli immobili, l’illuminazione e la climatizzazione dei locali;  

h) materiali per la pulizia e disinfezione degli immobili;  

i) acquisto di francobolli ed altri valori bollati, spese postali e telegrafiche;  

j) carburanti, lubrificanti, pezzi di ricambio ed accessori per autoveicoli;  

k) acquisto di attrezzature tecniche, informatiche.  

 

Possono essere eseguite in economia le prestazioni di servizi a favore della società come segue:  

a) servizi di manutenzione e riparazione di attrezzature, automezzi e impianti;  

b) servizi di trasporto di qualunque genere, compreso l’acquisto di biglietti, noleggio bus e noleggi vari, 

spedizione e consegna, trasloco, altri servizi di trasporto o messaggeria estranei al servizio postale;  

c) spese di rappresentanza.  

d) servizi di telecomunicazione;  

e) servizi assicurativi, bancari e finanziari, compresi i contratti assicurativi per dipendenti, 

amministratori, nonché per beni mobili e immobili e i contratti di leasing;  

f) servizi informatici e affini, compresi i servizi di assistenza, i servizi telematici, di videoconferenza, di 

sviluppo, gestione e manutenzione di siti web, di government, di informatizzazione degli adempimenti, 

aggiornamenti software;  

g) servizi di ricerca e sviluppo, compresi rilievi statistici, indagini, studi, rilevazioni socioeconomiche, 

analisi di fattibilità, analisi tecniche e finanziarie;  

h) servizi di consulenza fiscale, tributaria e consulenze varie;  

i) servizi pubblicitari, compresa la divulgazione di avvisi e bandi di concorso e di gara a mezzo stampa o 

altri mezzi di informazione e acquisto dei relativi spazi;  

j) attività di co-marketing;  

l) servizi di pulizia degli immobili;  

m) servizi di editoria e di stampa, compresi servizi di tipografia, litografia, fotografia, servizi di 

traduzione, copia, trascrizione, registrazioni ed emissioni televisive, audiovisive e radiofoniche;  

n) servizi di ristorazione, catering e alloggio;  

o) servizi relativi alla sicurezza, compresi i servizi di vigilanza e di sorveglianza di immobili;  

p) servizi relativi all’istruzione, compresi gestione di corsi di qualunque genere e grado, partecipazione 



a corsi di preparazione, formazione e perfezionamento del personale, partecipazione alle spese per 

corsi indetti da enti, istituti e amministrazioni varie;  

q) servizi sanitari, comprese visite mediche e analisi cliniche di qualunque genere;  

r) servizi ricreativi, culturali, e sportivi, compresa la gestione di impianti e attrezzature, l’organizzazione 

e la gestione di manifestazioni, eventi, partecipazione a fiere, convegni, congressi, conferenze, 

riunioni, mostre e altre manifestazioni di carattere turistico, culturale o sportivo;  

s) servizi di facchinaggio, compreso montaggio e smontaggio di attrezzature mobili;  

t) servizi di reperimento di personale a mezzo di agenzia per il lavoro, nonché servizi di ricerca di 

manodopera specializzata;  

u) servizi di archiviazione, anche informatica, deposito e custodia di documentazione; 

v) locazione di immobili e locali a breve o medio termine, eventualmente completi di attrezzature di 

funzionamento, da installare o già installate;  

w) prestazioni notarili e prestazioni accessorie quali registrazione, trascrizione e voltura di atti.  

 

3.2. Il ricorso all'acquisizione in economia è altresì consentito nelle seguenti ipotesi:  

- risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente inadempiente, quando ciò sia 

ritenuto necessario o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal contratto;  

- necessità di completare le prestazioni di un contratto in corso, ivi non previste, se non sia possibile imporne 

l'esecuzione nell'ambito del contratto medesimo;  

- prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi contratti, nelle more dello 

svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria;  

- urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di scongiurare situazioni di pericolo per 

persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, 

culturale.  

 

Art. 4 – Procedura  

4.1. Per servizi o forniture di importo pari o superiore a € 40.000,00 ed inferiori alla soglia di cui al precedente 

art. 2, l’affidamento, mediante cottimo fiduciario, avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, 

parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero 

soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato. Ai suddetti operatori economici saranno richiesto il 

possesso dei requisiti di cui all’art. 38 del codice e, se del caso, i requisiti di cui agli artt. 39, 41 e 42.  

4.2 Al fine della trasparenza, della parità di condizioni e non discriminazione tra i soggetti economici a cui 

affidare lavori o le forniture di beni e servizi, l’A.T.L. può deliberare di istituire un apposito Albo dei fornitori, da 

cui individuare i soggetti economici a cui richiedere la formulazione di offerte o preventivi.  

Sono iscritte all’albo dei fornitori, su istanza, le imprese in possesso dei seguenti requisiti:  

a) certificato di iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigiani e Agricoltura 

di residenza per l’attività oggetto dell’appalto;  

b) autodichiarazione che attesti di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 38 del 

Codice degli Appalti (D. lgs. n. 163/2006);  

c) dimostrazione di possedere, anche attraverso autodichiarazione firmata dal titolare, adeguanti capacità 

tecniche e consolidata esperienza, documentando le attività analoghe realizzate nei tre anni precedenti,  

d) autocertificazione attestante il possesso del requisito inerente la regolarità contributiva.  

4.3. Per servizi o forniture inferiori a € 40.000,00, ovvero nel caso di nota specialità del bene o servizio da 

acquisire, in relazione alle caratteristiche tecniche o di mercato, è consentito l’affidamento diretto ad un 

operatore economico, pur sempre in possesso dei requisiti di idoneità morale, di cui all’art. 38, prescritti per 

prestazioni di pari importo, affidate con le procedure ordinarie di scelta del contraente. Saranno osservati i 

criteri di rotazione nell’individuazione delle ditte, qualora le condizioni di celerità e convenienza lo consentano.  

Per gli operatori stabiliti in Stati e Paesi diversi dall’Italia, si applicano le disposizioni dell’art. 47 del codice.  

4.4. I procedimenti di acquisizione di beni e servizi in economia sono disciplinati dal presente Regolamento, nel 

rispetto dell’art. 125 del codice,”, dal D.P.R: 207/2010, ,” nelle parti compatibili con il predetto “codice”, dal 

d.p.r. n. 445/2000, con particolare riguardo alle norme sui contratti informatici e sulla firma digitale.  

 

Art. 5 – Scelta del contraente (modalità richiesta di offerta)  

5.1. Nel caso in cui l’A.T.L. abbia scelto di avvalersi di un albo fornitori, di cui al precedente art. 4, il Responsabile 



del Procedimento, in base alle necessità di lavori e di acquisto di beni e servizi di cui al presente regolamento, 

invita almeno 3 o 5 imprese a presentare l’offerta.  

I preventivi devono essere redatti secondo le indicazioni del capitolato tecnico in allegato alla lettera di invito ad 

offrire, che dovrà contenere almeno i seguenti elementi:  

a) procedura di aggiudicazione prescelta;  

b) oggetto della prestazione e luogo di esecuzione;  

c) natura ed entità dei lavori o /e delle forniture e/o delle prestazioni di servizi oggetto dell’offerta;  

d) termine ultimo per il ricevimento delle offerte e indirizzo cui devono essere trasmesse;  

e) condizioni e requisiti per partecipare ad offrire e garanzie da concedere all’A.T.L.;  

f) le modalità di esecuzione dei lavori e della fornitura e sua durata;  

g) i prezzi, articolati per singole categorie;  

h) le modalità e tempi di pagamento previsti;  

i) le penali per mancato o inadeguato adempimento;  

j) criteri per l’aggiudicazione dell’appalto;  

k) dichiarazione di assoggettarsi alle condizioni e alle penali previste dall’invito ad offrire e di 

uniformarsi alle vigenti disposizioni, anche attraverso la firma per accettazione posta dal titolare sulla 

stessa lettera ad offrire, da consegnare unitamente al preventivo;  

l) ogni altra condizione ritenuta utile.  

 

Gli operatori economici invitati dovranno presentare entro il termine non inferiore ai 10 gg. solari 

dall’invio della richiesta, in caso di affidamento sulla base dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ed entro un termine comunque non inferiore a 7 gg. solari dall’invio della richiesta, in 

caso di affidamento sulla base del prezzo più basso.  

La scelta degli operatori/imprese da invitare a formulare la loro offerta è fatta dal Responsabile del 

Procedimento nell’elenco delle imprese presenti nella categoria oggetto dell’appalto, seguendo il 

principio della rotazione tra tutte queste iscritte.  

Qualora il numero delle imprese nelle singole categorie sia inferiore a 3, il Responsabile del 

Procedimento deve riaprire gli inviti ad imprese sul mercato, secondo le modalità dell’art. 4.  

Le richieste di preventivo devono essere spedite contemporaneamente a tutte le imprese invitate, 

mediante raccomandata, fax o per e-mail, comunque con modalità che confermano il ricevimento.  

Nel caso in cui l’A.T.L. abbia scelto di non avvalersi di un albo fornitori, le imprese in sede di offerta 

dovranno presentare, oltre alla documentazione prevista dall’art. 4.2, punti a, b, c e d del presente 

regolamento, un documento unico di regolarità contributiva (DURC) rilasciato in data non anteriore a 

trenta giorni dalla data di presentazione dell’offerta.  

 

5.2. La scelta dell’affidatario avverrà sulla base del criterio del prezzo più basso ovvero dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, in relazione a quanto previsto nella richiesta di offerta.  

 

5.3 Il Responsabile del Procedimento, nei casi in cui pervenga una sola offerta, si riserva comunque la 

possibilità di affidare la fornitura del bene o del servizio, ove ritenga che tale offerta sia vantaggiosa 

per ATL del Biellese.  

 

5.4 L’ordinazione dei beni e dei servizi può essere effettuata mediante buono d’ordine, lettera di 

affidamento, contratto nella forma di scrittura privata, riportanti l’importo contrattuale, nonché le 

condizioni ed i contenuti di cui sopra.  

 

5.5 E’ consentito altresì il ricorso a procedure telematiche di acquisizione di beni e servizi, rientranti 

nelle tipologie di cui all’art. 3 ed entro i limiti di importo di cui all’art. 2, del presente Regolamento, in 

conformità a quanto previsto dall’art. 335 del d.p.r. 5 ottobre 2010, n. 207 e sue successive 

modificazioni ed integrazioni.  

 



5.6 Le lettere o altri documenti di ordinazione della spesa potranno essere sottoscritti mediante 

l’utilizzo della firma digitale, in conformità a quanto previsto dagli artt. 1 e 75 del D. Lgs. 7 marzo 2005, 

n. 82 e s.m.i. 

 

5.7 Tutta la documentazione inerente le spese in economia dovrà essere conservata agli atti. Nel caso 

di documenti informatici sarà osservato quanto previsto dall'art. 20 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. con 

particolare riguardo alla trasmissione, alla conservazione, alla duplicazione, alla riproduzione e alla loro 

validazione anche temporale.  

 

Art. 6 – Criterio di aggiudicazione  

Per l’aggiudicazione della fornitura di beni e servizi si applica generalmente il criterio del massimo 

ribasso sull’importo previsto nella lettera invito. Nel caso di acquisizione di beni e servizi o la 

realizzazione di opere in cui, a giudizio del Responsabile di Procedimento, la componente qualitativa 

dell’offerta è rilevante si applica, su conforme decisione del Consiglio di Amministrazione dell’A.T.L., il 

metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Il ricorso a tale metodo va esplicitato nell’invito 

a offrire, che dovrà inoltre indicare i criteri che verranno utilizzati per la valutazione delle offerte 

esplicitando comunque il peso che verrà assegnato alla componente prezzo e a quella delle 

caratteristiche tecniche delle offerte. Tale valutazione si basa sulla definizione di un sistema di 

punteggi predefinito. In caso di ricorso al metodo di aggiudicazione dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa la selezione degli operatori economici a cui aggiudicare il contratto deve essere fatta da 

una Commissione Giudicatrice, composta da tre componenti. La nomina della Commissione è fatta dal 

CdA, individuando i componenti in base al possesso delle competenze più appropriate per valutare 

adeguatamente le offerte. Sono escluse dall’aggiudicazione le offerte anormalmente basse, 

attenendosi a quanto previsto dall’art. 86 del codice degli Appalti. La procedura di esclusione 

automatica non è esercitatile qualora il numero delle offerte ammesse risulti inferiore a cinque. Il 

Responsabile di Procedimento provvede comunque a richiedere all’impresa che ha presentato una 

offerta anormalmente bassa informazioni scritte che giustificano tale scostamento. Il Responsabile di 

Procedimento motiva l’inserimento e l’esclusione di tali offerte nel verbale di aggiudicazione.  

 

Art. 7 – Comunicazione dell’aggiudicazione  

Il Responsabile Amministrativo comunica, mediante fax o mezzo posta, all’impresa l’aggiudicazione 

della realizzazione della fornitura di un bene e di un servizio e la invita a presentare i documenti 

necessari per la stipula del relativo contratto. L’aggiudicatario deve presentare, entro 10 giorni, la 

documentazione probante il possesso dei requisiti autodichiarati in sede di offerta e in particolare il 

documento unico di regolarità contributiva (DURC) rilasciato in data non anteriore a trenta giorni dalla 

data di comunicazione dell’aggiudicazione provvisoria. Eventuali spese contrattuali (per registrazione, 

bolli, riproduzioni, rimborso stampati, ecc.) saranno a carico dell’aggiudicatario.  

 

Art. 8 – Inadempimenti  

8.1 Nel caso di inadempienza per fatti imputabili al soggetto o all'impresa cui è stata affidata la 

fornitura dei beni e/o dei servizi di cui al presente Regolamento, si applicano le penali stabilite nell'atto 

o lettera d'invito. L'amministrazione dopo formale ingiunzione, a mezzo lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento, rimasta senza esito, può disporre l'esecuzione di tutto o parte della fornitura del 

bene e del servizio, a spese del soggetto o dell'impresa, salvo l'esercizio, da parte dell'amministrazione, 

dell'azione per il risarcimento del danno derivante dall'inadempienza.  

8.2 Nel caso d'inadempimento grave, l'amministrazione può altresì, previa lettera raccomandata r/r, 

procedere alla risoluzione del contratto, salvo, sempre, il risarcimento dei danni subiti. A tale 

proposito, tra le clausole della lettera d’invito, del capitolato o del disciplinare tecnico, dovrà essere 

prevista la clausola risolutiva espressa ai sensi dell’art.1456 e seguenti del Codice Civile.  

 



Art. 9 – Maggiori spese per servizi e forniture complementari  

Qualora nel corso del cottimo fiduciario si verifichino cause impreviste ed imprevedibili che richiedano 

prestazioni aggiuntive oppure in riduzione il Responsabile Unico del Procedimento può far eseguire 

direttamente alla ditta appaltatrice forniture e servizi complementari nel limite del 20% (venti per 

cento) dell’importo di aggiudicazione come previsto dalle normative civili in materia alle medesime 

condizioni economiche.  

 

Art. 10 - Procedure contabili  

10.1 I termini di pagamento, previsti dal buono d’ordine, dalla lettera di ordinazione o dal contratto, 

decorrono dalla data del certificato di regolare esecuzione della prestazione, ovvero dalla data di 

ricevimento della fattura, se successiva e comunque a decorrere dalla data di accertamento, da parte 

del direttore dell’esecuzione, della rispondenza della prestazione effettuata alle prescrizioni previste 

nei documenti contrattuali.  

10.2 I pagamenti potranno essere effettuati con bonifico bancario, con assegni circolari non trasferibili, 

con accredito su c/c postale, secondo le modalità indicate nel buono d’ordine, nella lettera di 

ordinazione o nel contratto; al pagamento si può provvedere mediante aperture di credito emesse a 

favore di funzionari delegatati ai sensi degli artt. da 56 a 61 bis del R.D. 2440/1923 e s.m.i., e dell’art. 9 

del D.P.R. 367/1994.  

 

Art. 11 – Norme di rinvio  

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento, si fa rinvio alle disposizioni 

contenute nella Parte IV – Titoli I, II, III e IV del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.  

 

Art. 12 – Entrata in vigore  

Il presente regolamento, approvato dal Consiglio di Amministrazione del 10/11/2014 si deve intendere 

come già operativo a far data 10/11/2014 e sarà ratificato nella prima Assemblea utile dei Soci. 


